
Casa Raffael 

 
Quando incontro un fratello o una sorella,  

cerco di avere almeno questi due atteggiamenti: 
1° - pormi di fronte alla persona non come di fronte ad un rebus  

che mi devo sforzare di capire,  
ma ad un mistero che innanzitutto sta nelle mani di Dio  

e che lo stesso Dio mi sollecita a capire  
nella sua realtà profonda; 

2° - ricordarmi che se la Provvidenza ha voluto  
che questa persona arrivasse a me,  

è perché io faccia di tutto per aiutarla.  
(P. Raffaele Donghi ofmCap, ideatore di Casa Raffael) 

 
 

Sorta a Genova nel dicembre 2004 dall’Edi.S.I. (Istituto Edith Stein), la Casa Raffael si 
propone di realizzare la prevenzione, il sostegno e l’accompagnamento per le Religiose 
che si trovano in momenti complessi della loro Vita Consacrata. 
Le Religiose ospiti possono così ri-motivarsi nella loro scelta di Consacrazione, sia 
attraverso un periodo di sosta effettuando una consulenza in vista di una maggiore 
conoscenza di sé, sia attraverso periodi sabbatici . 
Si è chiamata Raffael per riferirsi alla “medicina” di Dio, che si avvale dei diversi mezzi 
antropologico-spirituali per aiutare la persona a ritrovare la sua “salute” psico-fisica e 
spirituale. 
Il massimo della capienza è di 20 Religiose, che dal 13 ottobre 2012 si trovano con 
convenzione di comodato gratuito nel Monastero delle Adoratrici Perpetue del SS. 
Sacramento (precedentemente, quando il numero era molto più limitato, c’era stata 
ospitalità in una casetta della SMA e poi dai Frati Agostiniani a S. Nicola). 
Si propongono Moduli formativi, specifici per persone delle diverse forme di Vita 
Consacrata (Vita Monastica, Vita Attiva, Vita Secolare), detti attualmente Programma FSP 
(= Formazione permanente specifica nella Vita Consacrata), che si articola attualmente in 
10 Moduli e 2 Tappe personali. I Moduli sono : Modulo Dinamica di Gruppo Formativo ; 
Modulo Spiritualità ; Modulo Antropologia/Corporeità ; Modulo Conoscenza di sé ; Modulo 
Studio ; Modulo Orientamento al dialogo ; Modulo Studio ; Modulo Canali Sublimatori ; 
Modulo Condivisione ; Modulo Video-Esercitazioni . 
Le Tappe personali sono : Tappa Direzione Spirituale ; Tappa Accompagnamento 
individuale. 
I conduttori di ogni Modulo Formativo sono tutte persone nell’ambito della Vita Consacrata 
(Religiose, Religiosi, Sacerdoti Diocesani, Appartenenti a Istituti Secolari o Associazioni 
Private di fedeli), con competenze in Scienze umane e relative lauree accademiche 
(Medicina, Psicologia, Teologia Morale) o titoli civili di Counselor (Associati a Diaconia, 
Associazione Nazionale del Counseling di Ispirazione Cristiana, il cui Presidente è S.E. 
Mons. Guglielmo Borghetti, Vescovo). 
Responsabile di Casa Raffael è la dr. Grazia Maria Costa (Medico chirurgo Igienista e 
Pneumologo, Dr. in Psicologia della Comunicazione, Dipl. di Esperto in Teologia 
Pastorale, Presidente dell’Associazione Edith Stein Edi.S.I., Vice Presidente di Diaconia, 
Preside, Insegnante e Counselor Trainer nella Scuola EdiSI per Consulenti di Formazione 
in Scienze umane nella Vita Consacrata e Comunità Educative Ecclesiali, Genova). La 
Responsabilità è condivisa con Sr. Adelina Aresu, Consigliera Edi.S.I. e P. Sergio M. 
Zigliani, Provinciale osm, Consigliere Edi.S.I.  



L’Assistenza Spirituale è assicurata da Mons. Michele De Santi (Cancelliere della Curia di 
Genova); P. Cesare Ghilardi MI (che tiene mensilmente una giornata di ritiro) e don 
Giuseppe Bernardini, Parroco. 
Periodicamente, dalla Congregazione Vaticana per gli Istituti di Vita Consacrata e le 
Società di Vita Apostolica, P. Stefano Canuto, Officiale in tale Dicastero, viene alcuni 
giorni in Casa Raffael, per una visita ed una verifica programmatica della Casa, e 
personale delle singole Religiose.  
 
Attualmente la situazione di Casa Raffael sta diventando più stabile, circa la presenza 
delle Religiose. Infatti la maggioranza di esse è lasciata in Casa Raffael stabilmente dalle 
loro Superiore Generali ; chiedono pure di condividere la Vita Comunitaria in Casa Raffael 
alcune donne che hanno già sperimentato la Vita Consacrata ; inoltre alcuni laici (circa 
150) hanno presentato domanda per condividere la spiritualità di aiutare spiritualmente “gli 
ultimi”. Si stanno delineando tre “settori” nella stessa realtà. 
Data tale situazione, si è in itinere per trovare una stabilitas loci ed una stabilitas iuris. 
 


